
LA SPIEGAZIONE sotto le immagini tra-

smesse ieri da tutti i siti Internet e da tutti i tg

indicava la ragazza a destra con il cappello

calato sulla testa e diceva: è lei che avrebbe

imbracciato l’ombrel-

lo. Ora sappiamo che

ha 21 anni, che è di

nazionalità rumena e

chefa laprostituta.Lasuacompli-
ce, quella che nelle foto appare
più grande, più curata, con la co-
dadicavallocheraccoglie i capel-
li e che corre via salendo le scale
di quel tunnel maledetto sarebbe
invece minorenne, ha meno di
17 anni. Sono le assassine della
metropolitana di Roma, le killer
di Vanessa Russo, e sono state ar-
restate ieri a Tolentino, vicino
Macerata. Una si chiama Doina
Matei, mentre dell'altra che è mi-
norenne sono state fornite solo
le iniziali, I.C. Vecchie conoscen-
ze dei carabinieri, schedate come
prostitute. Già, così le hanno tro-
vate, almeno adesso la racconta-
no così. Erano state già fermate
mesi fa dai militari di Montesa-
croperquellacheingergosichia-
ma «normale attività di control-
lo». Erano state identificate e se-
gnalate all’autorità giudiziaria. I
loro nomi sono saltati fuori dai
controlli incrociati, il tam tam e
le indagini hanno fatto il resto. E
adesso è facile per un leghista co-
me Stiffoni mettere in fila le po-
che informazioni, una dopo l’al-
tra, che sembrano quasi raccolte
apposta per dire: «Sono 10 anni
che questi signori dell'est, cono-
sciuticomeubriaconiviolenti,as-
sassini stanno nel nostro paese a
commetteredelitti.Oracimanca-
va anche la cittadinanza...». La
"cittadinanza" come la definisce
la Lega sta per una cosa che si
chiama "accordi di Shengen", gli
accordi che permettono tra l'al-
troaicittadinieuropeidi transita-
renellavecchiaEuropasenzapas-
saporto. La Romania è stata am-
messa quest'anno in Europa, la
Turchia è in lista d'attesa. Non
c'entra il decreto legge sull'immi-
grazionecomehadovutoricorda-
re ieri il ministro Ferrero alla Le-

ga,maStiffoninonsaràcerto l’ul-
timo a pensarla così. Doina e la
suaamica che sembrapiù grande
erano infuga, nascoste inunaca-
sadiTolentino.Sonoscappateve-
nerdì mattina, in automobile e
stavano per passare la frontiera,
così dicono gli investigatori, ma
prima si sono fermate nelle Mar-
che dove avevano già vissuto e
dovevivevalamadrediunadi lo-
ro. Pensavano di passare inosser-
vate, non è stato così. Ora si dice
chelagentediprovinciaèpiùcu-
riosa, che due donne le avrebbe-
ro notate, osservate e denuncia-
te. Una le ha viste mentre le due
ragazze guardavano un quotidia-

no in un'edicola del supermerca-
to, con le loro fotografie in prima
pagina. La testimone avrebbe
chiamato il112, l'altraeradavan-
ti a un bar e avrebbe alzato il tele-
fono: "Venite, ci sono due ragaz-
zeugualiaquelledei filmati inte-
levisionechesfoglianoungiorna-
le al bar, un giornale che parla di
loro''. Una gazzella dei carabinie-

ri è accorsa sul posto, all'uscita
del centro commerciale «La Ran-
cia di Tolentino», bloccando le
due presunte assassine e il loro
amico che è stato anche lui arre-
stato con l’accusa di favoreggia-
mento. I carabinieri erano da più
di24oresulle loro tracce, sapeva-
no bene dove andarle a cercare
quando sono partiti da Roma. Le

indagini sono state come una
morsa. Identificati i soggetti, gli
ambienti, icarabinierihannopia-
no piano stretto il cerchio intor-
no agli amici, li hanno costretti a
parlare. Alla loro identificazione
si è arrivati attraverso una serie di
ricerche effettuate in particolar
modonellazonadiTivoli,maan-
che tra le prostitute che lavorano

sulla via Tiburtina perché è lì che
Doina e l’amica si prostituivano
ed è lì, alla stazione Rebibbia, che
avevano preso la metropolitana
che le ha portate a Termini dove
hanno incontrato Vanessa Rus-
so. Le due donne sono state arre-
statenelpomeriggio, inunazona
periferica e subito dopo sono sta-
te trasferite a Macerata, dove è ar-
rivato il pm di turno e il coman-
dante dell'Arma di Tolentino Eu-
genio Stangarone.A Roma - dove
dovrebbero arrivare nella notte -
saranno interrogate dal procura-
tore Italo Ormanni e dal pm Ser-
gio Colaiocco. E poi dovranno
spiegare.
Da ieri si hanno anche i risultati
dell’autopsia effettuata sul corpo
di Vanessa Russo: i medici parla-

nodi lesionegrave,procuratadal-
lapuntadell'ombrellochehaper-
foratounacavitàorbitariaprovo-
cando una frattura, e che ha de-
terminato la rottura di un'arteria
cerebrale.
Ma sull’ombrello non sono state
lasciate impronte e questo per gli
investigatori è un problema.
L'analisi sui reperti biologici do-
vrebbe consentire di isolare un
Dnautileperle indaginieperave-
re elementi probatori. Un grazie
agli investigatori è arrivato dal
ministro dell’interno Amato, dal
sindaco Veltroni, dal vicepre-
mier Rutelli. E intanto la borgata
Fidene dove era nata Vanessa
Russo si prepara per i funerali.
Non saranno celebrati prima di
mercoledì e a spese del Comune.

■ / Roma

Salutiamo un amico, un com-
pagno

ADOLFO SIOLI

un cittadino generoso ed esem-
plare.
Un uomo che non ha mai smes-
so in tutta la sua vita di dedicar-
si con passione e generosità
agli altri.
Adolfo, tutti noi ti ringraziamo
per questa tua dedizione socia-
le e politica.
Sarai per sempre ricordato nei
nostri cuori ed il tuo esempio
costituirà uno stimolo per conti-
nuare la tua azione.

UdB DS J. MANTOVANI

Pregnana Milanese
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LACACCIA Sono state tan-

tissime le telefonate giunte

al numero messo a disposi-

zione dalla squadra mobile

della questura dove segnala-

re la presenza delle due ra-

gazze filmate dalle telecamere a
circuito chiuso della metropolita-
nacheavrebberoaggreditoeucci-
so Vanessa Russo.
Una “partecipazione” dovuta alla
grandecommozionechehadesta-
to questa morte assurda. Un gra-
zie agli investigatori è arrivato dal
ministro dell’interno Amato («lo
dovevamo alla famiglia, alla me-
moriadi Vanessae alla cittàdi Ro-
ma»), dal sindaco Veltroni, dal vi-
cepremierRutelli. IlprefettodiRo-
maAchilleSerrasièdetto«sincera-
mente soddisfatto» per l'esito del-
le indaginie«orgoglioso»del lavo-

ro investigativo che le «Forze dell'
Ordine hanno svolto, insieme e
senzaunattimodisosta,direttesa-
pientemente dalla magistratura,
riuscendo ad identificare le re-
sponsabili».Serrahavolutoperso-
nalmente comunicare alla mam-
madellaragazza«quantoleiatten-
deva con ansia e tutti i romani
con lei». Nella tragedia, aggiunge
Serra, «credo sia stato un momen-
to di sollievo apprendere che, pri-
ma ancora delle esequie della fi-
glia, gli autori del crimine avesse-
ro un nome e prendere atto che il
lavoro proseguirà con uguale in-
tensità fino alla loro cattura».

I funerali di Vanessa si svolgeran-
nononprimadimercoledì2mag-
gio a Fidene. L'autopsia sul corpo
della ragazza è stata eseguita nella
tarda mattinata di ieri nella mor-
guedelcimiterodelVerano,mala
salma è ancora sotto l'autorità del
magistrato, che dovrà concedere
il nulla osta affinché venga ricon-
segnata alla famiglia. I familiari, a

cui il Comune di Roma ha offerto
l'assistenza economica per i fune-
rali, insieme all'assistenza legale
gratuita e a un aiuto psicologico
per la figlia più piccola, hanno già
deciso il luogo: sarà la chiesa di
SantaFelicita e Figli Martiri a Fide-
ne, la borgata di Roma dove Va-
nessa viveva con la sua famiglia.
Ed è il viceparroco della chiesa,

don Uriel, a confermare che «an-
cora non si sa niente sulla data,
ma non credo sarà prima di mer-
coledì. A celebrare le esequie - an-
nuncia - chiameremo il vescovo
Enzo Dieci, titolare della zona di
Fidene». Il referto dell’autopsia
parla di una lesione grave, procu-
rata dalla punta dell'ombrello che
ha perforato una cavità orbitaria
provocandounafrattura, echeha
determinato la rottura di un'arte-
ria cerebrale. Sull'arma del delitto,
però, gli esperti della scientifica
non sono riusciti a rilevare im-
pronte digitali utilizzabili e quin-
di si sta procedendo al prelievo di
tracce organiche, che eventual-
mente potrebbero essere rilevate
attraverso sofisticati esami, sia sul
manico che sul tessuto dell'om-
brello. In caso affermativo, se le
due donne ricercate venissero fer-
mate si potrebbe poi procedere ad
un esame comparativo con il loro
Dnache, insedeprocessuale,assu-
merebbe la dimensionediuna ve-
ra e propria prova di accusa.

Prese le due assassine di Vanessa
Sono rumene, una è minorenne
Si nascondevano a Tolentino, arrestato anche l’uomo che le ospitava
Determinanti per la cattura le immagini raccolte e diffuse dalla Mobile

I fiori lasciati per Vanessa Russo sulla banchina della metro Foto Omniroma

I funerali della
sfortunata ragazza
si faranno mercoledì
Saranno pagati
dal Comune di Roma

«Lo dovevamo alla famiglia e alla sua memoria»
Il ministro Amato ringrazia le forze dell’Ordine. Tantissime telefonate al numero verde

Facevano le prostitute
sulla Tiburtina
I carabinieri hanno
portato i filmati
anche alle colleghe

Sono state riconosciute
davanti a un’edicola
da una signora
marchigiana che aveva
visto le immagini al tg

LA POLEMICA

Ferrero alla Lega
«Sono due
cittadine europee»

Arrivata la chiamata
al 112 i carabinieri
le hanno bloccate
al centro commerciale
“La Rancia”

IN ITALIA

Le due ragazze individuate dal video della metropolitana

■ di Anna Tarquini

Vanessa Russo con la madre ed il fratello Foto Claudio Peri/Ansa

■ Ripensare al ddl sull'immi-
grazione? E perché mai, visto
che i rumeni sono cittadini eu-
ropei. È la replica del ministro
della Solidarietà Sociale Paolo
Ferrero all'invito rivolto dalla
Lega in seguito all'arresto delle
due presunte responsabili dell'
omicidio di Vanessa Russo.
Il ministro Ferrero ricorda alla
Legache«almomentoèancora
vigente la legge Bossi-Fini.
Se c'è un problema quindi è da
attribuirealla leggeeall'ineffica-
cia delle sue norme. Non c'è al-
cuna emergenza immigrati in
questavicendavistoche i rume-
ni, la nazionalità delle due don-
nearrestate, sonocittadinieuro-
pee».
Il ministro tiene a sottolineare
che le duedonne arrestate sono
ancorapresunte colpevoli e che
qualorafosseaccertata la lorore-
sponsabilitànel tragicofatto,al-
trononsarebberochedelleomi-
cide
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